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Mobilitazioni contro la riforma del lavoro
corteo lavoratori Alenia e De Tomaso 

 
La Fiom-Cgil rende noto che domani, venerdì 15 giugno, proseguiranno le 
iniziative, iniziate nelle scorse settimane, per protestare contro l'approvazione in 
Parlamento della riforma del lavoro. 
 
Oggi si sono fermati i lavoratori della Thales e dell'Alenia, sia in corso Marche che a 
Caselle: a Caselle, i lavoratori hanno dato vita a un corteo che ha attraversato l'area 
aeroportuale fino a raggiungere la superstrada, dove si è tenuto un presidio. Una 
delegazione di lavoratori Alenia ha invece partecipato alla manifestazione nazionale 
del gruppo Finmeccanica organizzata dalla FIom-Cgil a Roma. 
 
Anche i lavoratori De Tomaso, che si erano ritrovati in presidio davanti all'azienda, 
hanno dato vita a un corteo che ha raggiunto la Itca. 
 
Infine si sono avuti scioperi alla Fucina Rostagno, alla Sata e l'Ims.
 
Domani mattina, nella zona di Collegno, sono invece previsti scioperi alla Tyco, alla 
Agrati,  alla Graziano, alla Aries, alla Maris, alla Sirena, alla Massifond, alla Valeo e 
alla Cellino. Nel Canavese si fermeranno invece la Dayco, la Berco, la Siderforge, la 
Hot Roll, la Omp e la Eaton.
 
Federico Bellono, segretario provinciale della Fiom-Cgil, dichiara: «Con le iniziative 
all'Alenia e alla De Tomaso si vuole sottolineare il fatto che mentre si insiste a voler metter 
mano ai diritti dei lavoratori, non c'è invece traccia, nonostante i ripetuti annunci del 
governo Monti, di politica industriali e di misure che consentano il rilancio 
dell'occupazione. Il corteo dei lavoratori De Tomaso inoltre ha raggiunto la Itca per 
segnalare la mancanza di democrazia all'interno del gruppo Fiat».
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